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Art. 1 – PRINCIPI E FINALITA’ 
 
1. La Piattaforma ecologica attrezzata per la raccolta differenziata del Comune di Chiuro è situata in Via 
Carluccio Negri – Zona artigianale. 
2. Il presente regolamento determina i criteri per un ordinato e corretto utilizzo della Piattaforma ecologica 
disciplinandone l’accesso e le modalità di conferimento dei rifiuti ai sensi del Decreto Ministeriale 8 aprile 
2008 avente ad oggetto “Disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, 
come previsto dall'articolo 183, comma 1, lettera cc) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
successive modifiche”, così come modificato e integrato dal Decreto Ministeriale 13 maggio 2009. 
3. Restano confermati gli altri sistemi introdotti per effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti presso le 
abitazioni civili e le attività produttive. 

Art. 2 - DEFINIZIONI  
 
1. Ai fini del presente Regolamento si definiscono:  
a) Servizio di raccolta differenziata  
Il servizio organizzato dal Comune, anche tramite ente/società gestore, nonché altri servizi di raccolta dei 
rifiuti urbani gestiti da soggetti privati autorizzati e preventivamente assentiti dall’Amministrazione 
comunale.  
b) Piattaforma ecologica attrezzata per la raccolta differenziata  
Area attrezzata per il deposito preliminare (D15) e/o la messa in riserva (R13) di particolari frazioni di rifiuti 
urbani e assimilabili alla quale possono accedere, per il conferimento, tutti i cittadini residenti e quanti 
specificatamente individuati ed autorizzati. I rifiuti depositati in Piattaforma vengono ceduti a terzi 
autorizzati per le successive operazioni di stoccaggio, recupero, riciclaggio o trattamento, secondo le 
modalità specifiche definite per ciascuna frazione dalla normativa vigente.  
 
Art. 3 – GESTIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA P IATTAFORMA ECOLOGICA 
 
1. Il Responsabile del Servizio tecnico-manutentivo del Comune di Chiuro è incaricato delle opere di 
manutenzione straordinaria della struttura in conformità alle norme di settore ex D. Lgs n. 152/2006. 
2. Per quanto concerne la gestione ordinaria, è dato mandato alla Giunta comunale di prevedere le modalità 
di gestione che potranno essere effettuate in proprio, mediante personale dipendente, oppure con affidamento 
a terzi con specifica individuazione di un Responsabile della Piattaforma. 
3. Chi provvederà alla gestione della Piattaforma ecologica avrà il compito di sovrintenderne il corretto 
funzionamento, coordinando la gestione della stessa attraverso gli operatori del servizio e di svolgere tutte le 
funzioni demandategli dalle norme del presente regolamento. 
 
Art. 4 – OPERATORI 
 
1. Sono operatori della Piattaforma i soggetti incaricati dal Comune di Chiuro per la gestione della struttura, 
nonché per il controllo durante la fase di conferimento dei rifiuti da parte dell’utenza. 
2. Gli operatori devono: 
a)  dare indicazioni circa la corretta differenziazione dei rifiuti conferiti, ma non sono tenuti a compiere le 
operazioni di scarico del materiale per conto dell’utente; 
b)  garantire il rispetto di tutte le norme previste dal presente regolamento; 
c) richiedere, a chiunque abbia intenzione di conferire i propri rifiuti presso la Piattaforma ecologica, la 
tessera o altra tipologia di documento, debitamente individuato e disciplinato con provvedimento della 
Giunta comunale, rilasciati dal Comune di Chiuro in modo di verificarne i requisiti per l’accesso di cui al 
successivo art. 5; 
d) controllare che i rifiuti vengano scaricati in modo corretto in base alla tipologia; 
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e) segnalare ogni eventuale infrazione o inosservanza alle presenti norme da parte di chiunque  direttamente 
al Responsabile della piattaforma; 
f) negare l’assenso allo scarico per quel rifiuto che non presenti caratteristiche adeguate al recupero o 
smaltimento cui dovrà essere destinato; 
g) negare l’accesso ai veicoli qualora se ne ravvisi la necessità così come specificato nel successivo art. 5 
comma 2; 
h) unicamente quando venga esplicitamente richiesto dagli uffici comunali competenti, registrare a mezzo di 
sistemi elettronici (badge e codici a barre) e/o manualmente su un apposito registro i dati del documento di 
riconoscimento, la data, il nominativo, la residenza, la tipologia ed il quantitativo stimato del rifiuto 
conferito, e far apporre a fianco, in apposita casella, la firma leggibile dell’utente conferente. Il tutto nel 
pieno rispetto della vigente normativa in materia. 
 
Art. 5  – ACCESSO – SOGGETTI AUTORIZZATI (UTENTI) –  MODALITÀ 
 
1. Sono autorizzati ad accedere direttamente e a conferire rifiuti solo i seguenti soggetti in possesso di tessera 
o altra tipologia di documento rilasciati dagli uffici comunali: 
a) i cittadini residenti (utenze domestiche) ed iscritti nei ruoli per la riscossione della  tassa rifiuti solidi 
urbani dell’Ente; 
b) i cittadini non residenti (utenze domestiche) ed iscritti nei ruoli per la riscossione della tassa rifiuti solidi 
urbani dell’Ente, in quanto proprietari e/o comunque occupanti una abitazione sita in Comune di Chiuro 
(“seconda casa”), purché in possesso di tessera o altra tipologia di documento rilasciati dal Comune; 
c) sono, altresì, autorizzati al trasporto e scarico dei rifiuti urbani differenziati soggetti terzi che li effettuano 
in nome e per conto del proprietario regolarmente iscritto a ruolo per il pagamento della Tarsu, 
esclusivamente se in possesso di apposita delega rilasciata ai sensi della normativa vigente in materia come 
da modulo appositamente predisposto dagli uffici comunali; 
d) le attività produttive ed i pubblici esercizi presenti sul territorio del Comune di Chiuro, potranno 
usufruire del servizio limitatamente alle tipologie di rifiuti debitamente individuate per qualità e quantità nel 
successivo art. 8.  
L’accesso alla piattaforma ecologica da parte delle utenze produttive sarà consentito solo per le attività con 
sede operativa ubicata sul territorio del Comune di Chiuro iscritte al ruolo per il pagamento della Tassa rifiuti 
ed in possesso di tessera o altra tipologia di documento rilasciati dal Comune; 
e) il gestore del servizio di igiene urbana: lo stesso è autorizzato a conferire i rifiuti urbani di cui al 
successivo articolo 7 raccolti sul territorio del Comune di Chiuro, anche fuori dall’orario di apertura dell’area 
di raccolta; 
f) il Comune di Chiuro: lo stesso è autorizzato a conferire i rifiuti urbani di cui al successivo articolo 7 
raccolti sul territorio del Comune di Chiuro, anche fuori dall’orario di apertura della piattaforma; 
2. Al fine di consentire il corretto funzionamento della Piattaforma ecologica attrezzata, le varie tipologie di 
rifiuti saranno accettate compatibilmente con le capacità di ricezione dei singoli contenitori presenti 
all’interno della stessa.  
3. L’accesso con automezzi all’interno della Piattaforma è in genere consentito ad un massimo di numero 4 
(quattro) utenti contemporaneamente per non creare eccessivo affollamento e per un più tranquillo e corretto 
controllo delle operazioni di scarico. Qualora gli operatori del servizio ne ravvisino la necessità è loro facoltà 
di impedire o concedere l’accesso ad un numero di veicoli diverso da quello indicato. 
4. L’accesso all'utenza è consentito solo durante gli orari ed i giorni stabiliti per l’apertura della piazzola. 
L’accesso fuori dai giorni ed orari prestabiliti è permesso esclusivamente agli operatori del servizio o ad altri 
soggetti esclusivamente per motivi di interesse pubblico e previa autorizzazione del Responsabile della 
piattaforma. 
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Art. 6 – GIORNI ED ORARI DI APERTURA 
 
1. L’articolazione relativa agli orari ed alle giornate di apertura della Piattaforma ecologica alle utenze 
residenziali e produttive/artigianali/commerciali per i conferimenti, dovrà tenere conto delle esigenze 
operative di gestione e verrà stabilita dall’Amministrazione comunale mediante apposito atto della Giunta 
Comunale, garantendo comunque la fruibilità del servizio da parte della cittadinanza. 
2. Eventuali variazioni saranno comunicate con apposito avviso affisso all’ingresso della stessa Piattaforma 
ecologica attrezzata. 
 
Art. 7 – TIPOLOGIE DI RIFIUTO RACCOLTO 
 
1. La Piattaforma ecologica attrezzata potrà raccogliere le seguenti tipologie di rifiuto che risultano elencate 
al paragrafo 4.2 dell’Allegato I del DM 8 aprile 2008 così come modificato e integrato dal Decreto 
Ministeriale 13 maggio 2009: 

♦ Carta e cartone – CER 200101; 
♦ Imballaggi in carta e cartone – CER 150101; 
♦ Vetro (solo bottiglie) – CER 200102; 
♦ Prodotti chimici domestici – CER 200113* - 200115* - 200117* - 200127* - 200119* - 200129*; 
♦ Lampade fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio – CER 200121*; 
♦ Farmaci scaduti - CER 200132; 
♦ Pile esaurite – CER 200134 ; 
♦ Rifiuti metallici e rottami ferrosi – CER 200140;  
♦ Rifiuti legnosi – CER 200138; 
♦ Rifiuti urbani ingombranti di impiego esclusivamente domestico – CER 200307; 
♦ Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche – CER 200136; 
♦ TV e video – CER 200135 *; 
♦ Apparecchiature contenenti cloroflorocarburi (frigoriferi, ecc.) – CER 200123*; 
♦ Pneumatici fuori uso (sole se conferiti da utenze domestiche) – CER 160103 
♦ Frazione verde (sfalci e potature) – CER 200201; 
♦ Oli minerali esausti – CER 200126*; 
♦ Oli e grassi vegetali ed animali – CER 200125; 
♦ Batterie ed accumulatori di cui alle voci 160601* 160602* 160603* (provenienti da utenze 

domestiche) - CER 200133*  
♦  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 17 01 

06* (solo da piccoli interventi di manutenzione eseguiti direttamente dal conduttore della civile 
abitazione) - CER 170107; 

♦ Toner per stampa esauriti diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17* (provenienti da utenze 
domestiche) - CER 08 03 18. 

 
NON POSSONO essere conferiti scarti di produzione industriali ed artigianali che si 

formano nelle aree produttive 
 
2. Le tipologie di utenza ammesse al conferimento dei rifiuti sopra elencati ed i relativi quantitativi massimi 
annui sono specificati al successivo art. 8 del presente Regolamento, disposizioni che gli interessati sono 
tenuti a rispettare. 
3. Tale elenco potrà subire variazioni in aderenza all’evolversi della normativa e/o per altre ragioni. In 
quest’ultimo caso l’aggiornamento delle tipologie avverrà con deliberazione della Giunta Comunale, 
specificandone le motivazioni della scelta. 
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Art. 8 – MODALITÀ DI CONFERIMENTO DELLE DIVERSE TIP OLOGIE DI RIFIUTO 
 
1. Il conferimento dei rifiuti differenziati, di cui all’art. 7 del presente Regolamento all'interno della 
Piattaforma ecologica attrezzata, deve avvenire nel rispetto dei quantitativi di seguito elencati. 
2. E’ facoltà dell’Amministrazione comunale permettere il conferimento anche dei rifiuti provenienti dalle 
operazioni di spazzamento stradale e di aree pubbliche, svolte nell’ambito del proprio servizio comunale di 
nettezza urbana.  
3. Eventuali conferimenti eccedenti i limiti quotidiani previsti, ma rientranti nei limiti annui, potranno essere 
ugualmente effettuati in base alle capacità ricettive della Piattaforma ecologica e previo accordo con il 
Responsabile della Piattaforma.  
4. I rifiuti prodotti a seguito di interventi di sgombero straordinario di un immobile, che eccedono i limiti 
annui di  conferimento di cui al presente regolamento, non potranno essere portati presso la piattaforma 
comunale, ma dovranno essere conferiti, a cura e spese del privato, direttamente presso i centri di raccolta  e 
trattamento dei rifiuti autorizzati. 
 
 
5. Unicamente per le UTENZE DOMESTICHE , nella seguente tabella vengono riportati, per ogni tipologia di 
rifiuto, i quantitativi conferibili presso la Piattaforma ecologica, sempre e comunque compatibilmente alle 
capacità ricettive della Piattaforma stessa: 
 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO CONFERIBILE  LIMITI DI ACCETTABILITA’  
CONDIZIONI E DISPOSIZIONI 

SPECIFICHE INERENTI IL 
MATERIALE CONFERIBILE  

Carta e cartone anche ingombranti (es. giornali, 
riviste, imballi in cartone, scatole in carta e 
cartone, tetrapak , ecc.)  

Senza limite annuo.  Non sono conferibili: carta sporca 
o unta, carta unita a materiali 
plastici o a qualsiasi altro 
materiale, sacchetti di plastica, ecc.   
Il materiale, ove necessario, deve 
essere debitamente piegato e 
ridotto di volume e svuotato dei 
materiali che ne pregiudicherebbe-
ro il regolare conferimento finale. 

Vetro (solo bottiglie)  Senza limite annuo.  Debitamente puliti e/o svuotati dei 
materiali che ne pregiudicherebbe-
ro il regolare conferimento finale. 
E’ vietato conferire lastre di vetro, 
lampade al neon, lampadine.  

Prodotti chimici domestici e/o relativi 
contenitori, individuati in  tutti quei prodotti che 
vengono usati per la pulizia della casa, degli 
indumenti, delle suppellettili e per i piccoli lavori 
di verniciatura, giardinaggio, sviluppo fotografico, 
etc. contenenti anche residui dei relativi materiali 
(es. trielina, benzina, solventi e smacchiatori, 
detergenti per la pulizia dei w.c. e chimici in 
genere, acido cloridrico, solforico, disinfettanti, 
prodotti per lo sviluppo fotografico, vernici, 
liscive, insetticidi,  ecc.)  

Si possono conferire solo se 
provenienti da utenze domesti-
che e per un totale annuo di 
kg. 20 per famiglia. Tali rifiuti 
devono essere conferiti in modo 
occasionale e saltuario, inten-
dendosi per  occasionale e 
saltuario  i trasporti di rifiuti 
effettuati complessivamente per 
non più di quattro volte l'anno. 

I prodotti devono essere conferiti 
nel proprio contenitore originale o 
comunque in contenitori sui quali 
deve essere scritto il tipo di 
prodotto contenuto. I contenitori 
devono essere debitamente sigillati 
e liberati da qualsiasi materiale che 
ne pregiudicherebbe il regolare 
conferimento finale.  

Lampade fluorescenti (es. neon) e lampadine a 
risparmio energetico 

Si possono conferire solo se 
provenienti da utenze dome-
stiche e per un totale annuo di 
kg. 20 per famiglia. Tali rifiuti 
devono essere conferiti in modo 
occasionale e saltuario, inten-
dendosi per  occasionale e 

Debitamente liberati da qualsiasi 
materiale che ne pregiudicherebbe 
il regolare conferimento finale.  
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saltuario  i trasporti di rifiuti 
effettuati complessivamente per 
non più di quattro volte l'anno. 

Farmaci inutilizzati, scaduti o avariati  Si possono conferire solo se provenienti da utenze domestiche e per 
un totale annuo di kg. 20 per utenza. Tali rifiuti devono essere 
conferiti in modo occasionale e saltuario, intendendosi per  
occasionale e saltuario  i trasporti di rifiuti effettuati 
complessivamente per non più di quattro volte l'anno. 

Pile esauste  Si possono conferire solo se provenienti da utenze domestiche e per 
un totale annuo di kg. 20 per utenza. Tali rifiuti devono essere 
conferiti in modo occasionale e saltuario, intendendosi per  
occasionale e saltuario  i trasporti di rifiuti effettuati 
complessivamente per non più di quattro volte l'anno. 

Materiali metallici  Senza limite annuo.  Debitamente liberati da ogni altro 
tipo di materiale che ne 
pregiudicherebbe il regolare 
conferimento finale.  
E’ vietato lo smaltimento di 
marmitte, bombole del gas ed 
estintori. 

Rottami ferrosi, quali reti, stendibiancheria, 
biciclette, pentolame, lavatrici, lavastoviglie, 
caldaiette murali, scaldabagno, mobiletti metallici, 
attrezzi, ecc. 

Quantitativo massimo pari a 
300 kg all’anno per famiglia. 

I prodotti costituiti da più materiali 
devono, ove possibile, essere 
smontati e suddivisi. Non possono 
essere conferiti ciclomotori, 
motori, parti meccaniche con oli e 
lubrificanti, filtri, imballaggi 
metallici sporchi di sostanze 
liquide e prodotti chimici 

Materiali legnosi, quali parti di mobili rotti in 
legno, pannelli di legno, elementi d’arredo in 
legno, cassette per prodotti ortofrutticoli in legno, 
bancali di legno, serramenti in legno, ecc. 

Senza limite annuo e solo se 
provenienti da utenze 
domestiche e non dalle attività 
produttive in genere, compresi 
gli imprenditori agricoli.  
 

I mobili particolarmente 
voluminosi devono essere smontati 
o ridotti di volume e privi di 
componenti costituiti da materiali 
diversi (specchi, vetri, metalli, 
plastica). Non possono essere 
conferiti tronchi o rami di alberi.  

Ingombranti non riciclabili , quali materassi, 
divani, secchi di idropittura (debitamente puliti), 
moquette, linoleum, cellophane e polistirolo di 
grosse dimensioni, materiali vari in pannelli, pelle 
e similpelle, plastiche in genere, lana di vetro e di 
roccia, paglia, fibra di legno, tessuti, stracci, cavi, 
juta, gomma, caucciù, paglietta metallica, ecc. 

Quantitativo massimo pari a 
300 kg all’anno per famiglia. 

 

RAEE - Rifiuti da Apparecchiature Elettriche e 
Elettroniche fuori uso (piccoli elettrodomestici, 
stampanti, componenti hardware, ecc.) 

Quantitativo massimo pari a n° 
3 pezzi all’anno per famiglia.  

 

Video e televisori Quantitativo massimo pari a n° 
2 pezzi all’anno per famiglia. 

 

Apparecchiature contenenti clorofluorocarburi 
(es. frigoriferi, congelatori, condizionatori)  

Quantitativo massimo pari a n° 
2 pezzi all’anno per famiglia.  

Occorre garantire, in sede di 
conferimento, l’integrità del 
circuito refrigerante. 

Pneumatici  di autoveicoli o motoveicoli Quantitativo massimo pari a n° 
4 pezzi all’anno per famiglia. 

Devono essere conferiti PRIVI  
DI CERCHIONE METALLICO 
e se derivanti da utenza 
domestica 
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Frazione verde (residui di sfalci e/o potature, 
quali erba, piante orticole e ornamentali, foglie 
derivanti dalla ordinaria manutenzione del 
giardino) 

Senza limite annuo. Debitamente liberate da ogni altro 
tipo di materiale che ne pregiudi-
cherebbe il regolare conferimento 
finale.  
E’ fatto DIVIETO alle 
IMPRESE AGRICOLE e/o 
ATTIVITA’ FLOROVIVAISTI-
CHE conferire la frazione verde 
(sfalci e potature) in quanto 
considerati “scarti di lavorazio-
ne”.  Il verde non può essere 
conferito utilizzando i sacchi 
forniti dal Comune per la raccolta 
differenziata ed indifferenziata. 

Oli minerali esausti, corrispondenti all’olio 
lubrificante utilizzato per gli automezzi 

Si possono conferire solo se 
provenienti da utenze domesti-
che e per un totale annuo di 
Kg. 10 per famiglia. Tali rifiuti 
devono essere conferiti in modo 
occasionale e saltuario, inten-
dendosi per  occasionale e 
saltuario  i trasporti di rifiuti 
effettuati complessivamente per 
non più di quattro volte l'anno. 

Si accetta esclusivamente olio 
minerale proveniente da veicoli.  

Oli e grassi vegetali e animali residui dalla 
cottura di alimenti di origine domestica conferiti 
senza residui di cibo 

Si possono conferire solo se provenienti da utenze domestiche e per 
un totale annuo di Kg. 20 per famiglia. Tali rifiuti devono essere 
conferiti in modo occasionale e saltuario, intendendosi per  
occasionale e saltuario  i trasporti di rifiuti effettuati complessiva-
mente per non più di quattro volte l'anno. 

Batterie auto da conferire debitamente sigillate al 
fine di evitare la dispersione dell’acido solforico 

Si possono conferire solo se provenienti da utenze domestiche e per 
un totale annuo di n. 1 pezzo per famiglia. Tali rifiuti devono essere 
conferiti in modo occasionale e saltuario, intendendosi per  
occasionale e saltuario  i trasporti di rifiuti effettuati complessiva-
mente per non più di quattro volte l'anno. 

Materiali inerti  provenienti da piccole 
manutenzione domestiche effettuate in economia 
diretta dai privati, quali lavandini, sanitari, 
piastrelle, calcinacci, lastre di vetro, vasi in 
cemento e/o terracotta, gesso, ecc. 

La quantità ammessa per ogni 
utenza è pari ad un volume 
massimo di mc. 0,500 al 
giorno e con fruizione 
occasionale, intendendosi occa-
sionale la fruizione per non più 
di quattro volte l'anno. Per 
quantitativi superiori gli utenti 
dovranno provvedere allo 
smaltimento a proprie cura e 
spese presso i centri autorizzati. 

E’ severamente vietato il conferi-
mento di amianto. Per lavori di 
maggiore entità e/o eseguiti da 
ditte o imprese apposite è compito 
delle stesse ditte provvedere allo 
smaltimento delle macerie presso 
le discariche autorizzate.  

Toner e cartucce toner  Si possono conferire solo se 
provenienti da utenze 
domestiche e per un totale 
annuo di n. 5 pezzi per 
famiglia. Tali rifiuti devono 
essere conferiti in modo 
occasionale e saltuario, inten-
dendosi per  occasionale e 
saltuario  i trasporti di rifiuti 
effettuati complessivamente per 
non più di quattro volte l'anno. 

I toner devono  essere debitamente 
riposti nella loro confezione 
originaria o richiusi in sacchetti 
sigillati al fine di evitare la 
dispersione materiale residuo. 
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6. Per le ATTIVITA’ PRODUTTIVE il conferimento è consentito solo per le seguenti tipologie di rifiuti urbani 
e nel rispetto delle prescrizioni indicate nell’art. 5 del presente Regolamento, con le limitazioni quantitative di 
seguito elencate, sempre e comunque compatibilmente alle capacità ricettive della Piattaforma stessa: 

 

TIPOLOGIA DI RIFIUTO CONFERIBILE  LIMITI DI ACCETTABILITA’  
CONDIZIONI E DISPOSIZIONI 

SPECIFICHE INERENTI IL 
MATERIALE CONFERIBILE  

Carta e cartone anche ingombranti (es. 
giornali, riviste, imballi in cartone, scatole in 
carta e cartone, tetrapak privo di residui 
organici, ecc.) 

Conferimento annuo massimo: 
q.li 2 alla settima 

Non sono conferibili: carta sporca 
o unta, carta unita a materiali 
plastici o a qualsiasi altro 
materiale, sacchetti di plastica, 
ecc.   
Il materiale, ove necessario, deve 
essere debitamente piegato e 
ridotto di volume e svuotato dei 
materiali che ne 
pregiudicherebbero il regolare 
conferimento finale. 

Vetro (solo bottiglie) Conferimento annuo massimo: 
q.li 2 alla settima 

Debitamente puliti e/o svuotati 
dei materiali che ne 
pregiudicherebbero il regolare 
conferimento finale.  

Frazione verde (residui di sfalci e/o potature, 
quali erba, piante orticole e ornamentali, foglie 
derivanti dalla ordinaria manutenzione del 
giardino) 

Conferimento annuo massimo: 
q.li 2 alla settima 

Debitamente liberate da ogni 
altro tipo di materiale che ne 
pregiudi-cherebbe il regolare 
conferimento finale.  
E’ fatto DIVIETO alle 
IMPRESE AGRICOLE e/o 
ATTIVITA’ 
FLOROVIVAISTICHE 
conferire la frazione verde 
(sfalci e potature) in quanto 
considerati “scarti di 
lavorazione”. 

 
7. I suddetti rifiuti dovranno ritenersi comunque “assimilati agli urbani”. 
8. Per tutto quanto non contemplato nell’elenco di cui al comma 6 dovrà essere richiesta informazione agli 
uffici comunali ed il loro eventuale conferimento, purchè rientrante nelle tipologie di rifiuto conferibili 
previste dal presente regolamento, dovrà essere di volta in volta formalmente autorizzato dagli uffici 
competenti. 
9. Gli elenchi di cui al presente articolo potranno subire variazioni in aderenza all’evolversi della normativa 
e/o per altre ragioni. In quest’ultimo caso l’aggiornamento delle tipologie avverrà con deliberazione della 
Giunta Comunale, specificandone le motivazioni della scelta. 
 
Art. 9 – CONDIZIONI OPERATIVE: OBBLIGHI E DIVIETI 
 
1. All'interno della Piattaforma ecologica attrezzata è tassativamente vietato:  
a) conferire rifiuti provenienti da attività produttive, comunque denominate, ad esclusione di quelle indicate 
al precedente art. 8 del presente Regolamento e secondo le modalità previste nel seguente Regolamento;  
b) conferire e accedere al di fuori dagli orari e dei giorni di esercizio, tranne che per operazioni legate allo 
smaltimento e/o autorizzate dal Comune;  
c) asportare dai contenitori materiali precedentemente introdotti ed effettuare cernite;  
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d) scaricare e introdurre nei contenitori materiali diversi da quelli elencati nei precedenti articoli del presente 
Regolamento;  
e) occultare, all’interno di altri materiali, tipologie di rifiuti non ammesse dal presente Regolamento;  
f) abbandonare materiali e/o rifiuti al di fuori della Piattaforma e/o, all’interno della stessa e al di fuori degli 
appositi contenitori;  
g) danneggiare, spostare o ribaltare i contenitori, accendere fuochi al loro interno, scrivere, verniciare e 
affiggere su di essi targhette adesive non autorizzate;  
h) eseguire localmente cernite di qualunque genere, in quanto il rifiuto deve essere conferito già suddiviso 
per tipologia (carta-vetro-metalli-ecc.); 
i)  depositare rifiuti organici o rifiuti solidi urbani indifferenziati (RSU). 
2. Gli utenti sono obbligati a : 
a) rispettare tutte le norme del presente regolamento, le eventuali osservazioni ed i consigli impartiti dagli 
operatori del servizio; 
b) raccogliere eventuali rifiuti caduti durante le operazioni di scarico sul piazzale del area di raccolta; 
c) mostrare la tessera o l’apposito documento rilasciato dal Comune prima di conferire i rifiuti agli operatori 
del servizio; 
d) accedere secondo le modalità di accesso di cui all’art. 5; 
e) conferire direttamente e scaricare negli apposti contenitori esclusivamente i materiali ammessi. Per i rifiuti 
ingombranti potrà essere chiesto aiuto al personale addetto;  
f) conferire i materiali già suddivisi per tipologie, al fine di agevolarne la raccolta differenziata;  
g) rispettare e seguire le indicazioni del personale preposto alla gestione della Piattaforma e della 
cartellonistica appositamente predisposta;  
h) accedere ai singoli contenitori ed ai luoghi di stoccaggio esclusivamente ottenuta la debita autorizzazione 
da parte del personale preposto alla gestione;  
i) soffermarsi nell’area esclusivamente per il tempo necessario al conferimento, evitando di  trattenersi 
soprattutto nelle aree di ammasso e di movimentazione di materiali e containers;  
l) mantenere un comportamento educato e corretto nei confronti del personale preposto alla gestione della 
Piattaforma e segnalare all’organo comunale competente eventuali manchevolezze o irregolarità da parte del 
personale stesso, per l’assunzione dei necessari provvedimenti dal caso.  
3. In particolare, al fine di consentire il corretto funzionamento della Piattaforma ecologica, le varie tipologie 
di rifiuti saranno accettate compatibilmente con le capacità di ricezione dei singoli contenitori presenti 
all’interno della stessa.  
4. Tale limitazione è esercitata dal personale addetto alla gestione della Piattaforma.  
5. Non saranno ammessi rifiuti che per tipologia, quantità e relative prescrizioni non rientrano tra quelli 
indicati nelle tabelle di cui sopra, tranne quelli raccolti nell’ambito del servizio di raccolta di rifiuti urbani 
differenziati all’interno del proprio territorio, realizzati direttamente dal Comune o Azienda/Ente incaricata 
dall’Amministrazione comunale, abbandonati nelle aree pubbliche.  
6. Il personale addetto alla gestione della Piattaforma ecologica, a propria discrezione, potrà richiedere la 
presentazione di un documento di riconoscimento valido. 
 
Art. 10 – CONTROLLI 
 
1. Le attività di controllo in materia avvengono: 
a) su segnalazione od esposto scritto da parte di qualsiasi cittadino; 
b) su segnalazione anche verbale da parte degli operatori del servizio; 
c) su richiesta da parte del Responsabile della piattaforma; 
d) su diretta iniziativa dell’ufficio di polizia locale. 
2. In qualunque momento è possibile la verifica, da parte sia degli operatori del servizio che degli organi di 
Polizia locale, del contenuto dei sacchi, cartoni od altro rinvenuti in violazione alle norme del presente 
regolamento. 



 11

3. Il Comune di Chiuro potrà in qualunque momento decidere con apposita delibera di Giunta di avvalersi di 
mezzi audiovisivi o di altro mezzo per il controllo del centro di raccolta e dell’area prospiciente qualora se ne 
ravvisi la necessità o l’opportunità. Le informazioni registrate nel corso del controllo costituiscono dati 
personali ai sensi dell’art. 4 lettera b) del D.Lgs. n. 196/2003. 
4. Saranno predisposti cartelli che avvertono ed indicano la presenza dell’impianto di videoregistrazione. Le 
registrazioni effettuate saranno utilizzate al solo ed esclusivo scopo di prevenire ed individuare le infrazioni 
connesse all’abbandono dei rifiuti in conformità a quanto stabilito con provvedimento del 29/11/2000 
dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 
 
Art. 11 – SANZIONI – Determinazione e procedimento di applicazione 
 
1. Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento sono punite, fatte salve le responsabilità civili 
e penali, nonché l’applicazione delle altre sanzioni dirette ed accessorie previste nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni, con il pagamento di sanzione/i 
amministrativa/e pecuniaria/e da € 25,00 a € 500,00 a seconda del tipo di violazione commessa, in 
applicazione a quanto previsto dalla normativa in vigore in materia di violazione ai Regolamenti comunali. A 
norma dell’art. 192 del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, il trasgressore è tenuto a 
procedere alla rimozione, all’avvio al recupero o allo smaltimento dei rifiuti e al ripristino dello stato dei 
luoghi. 
2. Le procedure sanzionatorie previste dal presente regolamento sono applicate dalla Polizia Locale e dagli 
uffici ed agenti di polizia giudiziaria di cui all’art. 57 C.P.P. nell’ambito delle rispettive mansioni. 
3. Per tutte le sanzioni previste da questo regolamento si applicano i principi e le procedure previste dalla 
legge 689/81 e successive modifiche. 
 
Art. 12 – GESTIONE RIFIUTI - INGRESSO/USCITA 
 
1. Tutti i rifiuti in ingresso alla Piattaforma saranno codificati in base all’utenza. 
2. I rifiuti in uscita dalla Piattaforma, per il conferimento presso impianti di recupero/smaltimento di rifiuti, 
figureranno avere come produttore il Comune di Chiuro, salvo il caso di cui al successivo comma. 
3. Qualora un altro Comune richiedesse il conferimento dei propri rifiuti presso la Piattaforma ecologica del 
Comune di Chiuro sono demandati ad apposita deliberazione della Giunta comunale la fissazione dei criteri 
di accesso, di contabilizzazione dei quantitativi dei rifiuti, di contabilizzazione delle spese a carico di ciascun 
ente ed ogni altra tipologia di regolamentazione necessaria al corretto funzionamento della raccolta 
differenziata. 
4. Ai sensi del punto 6.5 dell’ Allegato I del Decreto Ministeriale 8 aprile 2008 così come modificato e 
integrato dal Decreto Ministeriale 13 maggio 2009, il gestore deve adottare le procedure di contabilizzazione 
dei rifiuti in ingresso, per quanto concerne le sole utenze non domestiche, e in uscita al fine della 
impostazione dei bilanci di massa o bilanci volumetrici, entrambi sulla base di stime in assenza di pesatura, 
attraverso la compilazione, eventualmente su supporto informatico, di uno schedario numerato 
progressivamente e conforme ai modelli di cui agli allegati Ia e Ib contenuti nel Decreto Ministeriale 8 aprile 
2008 e s.m.i.. 
5. Il gestore si deve attivare per adempiere alle disposizioni indicate dal SISTRI (Sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti): non sono obbligati ad iscriversi al SISTRI i centri di raccolta comunali o 
intercomunali disciplinati dal decreto 8 aprile 2008, come modificato dal decreto 13 maggio 2009, iscritti 
all’Albo Nazionale gestori Ambientali, che svolgono unicamente attività di raccolta, mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti urbani per frazioni omogenee conferiti dai detentori per il trasporto 
agli impianti di recupero e trattamento. Qualora dalla Piattaforma ecologica i rifiuti vengano movimentati da 
una impresa di trasporto iscritta al SISTRI, il sistema di tracciabilità si avvia con la compilazione della 
scheda SISTRI - Area di movimentazione da parte del trasportatore che deve inserire i dati inerenti il 
produttore che coincide con la Piattaforma. 
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Art. 13 – DISPOSIZIONI  FINALI 
 
1. Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento si applicano le norme dei 
Regolamenti comunali e la vigente normativa statale e regionale in materia di rifiuti e di igiene-sanità. 
2. L'Amministrazione comunale di Chiuro si riserva la facoltà di modificare le modalità di effettuazione della 
raccolta differenziata all'interno della Piattaforma ecologica attrezzata qualora vengano a mutare la 
convenienza o le esigenze tecniche ed organizzative. 
 
Art. 14 - ENTRATA IN VIGORE 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore ad avvenuta esecutività dell’atto deliberativo di approvazione del 
medesimo ed abroga tutti i regolamenti riguardanti le materie disciplinate dal regolamento medesimo in 
contrasto con lo stesso. 


